
CONFERENZA STAMPA FINE ANNO 2019 
Sintesi delle attività 

Una legislatura all’insegna dell’apertura alla società civile, 
dell’autonomia e della semplificazione, e dell’attenzione alle nuove 
generazioni. 

Il Consiglio regionale continua ad aprirsi alla società civile, alle categorie, agli 
enti locali, ai sindacati, quindi ai cittadini. Nei prossimi mesi sarà infatti 
istituito il Crel, il Consiglio regionale economia e lavoro, che si aggiungerà ai 
diversi istituti di partecipazione attiva che già esistono e che negli anni sono 
via via aumentati. Come la partecipazione di Enti e associazioni ai lavori 
dell’Osservatorio contro l’usura e il sovraindebitamento o come le 
consultazioni che si svolgono per l’approvazione delle leggi regionali. Senza 
dimenticare la collaborazione della Consulta europea con enti e associazioni 
per i suoi progetti, a cominciare dalla formazione di sindaci e amministratori 
locali volta a ottenere finanziamenti Ue.


Qui di seguito una sintesi dell’attività legislativa e istituzionale di questo 
primo scorcio di legislatura e una panoramica su quanto fatto 
dall’Assemblea per garantire ulteriore apertura e partecipazione della 
cittadinanza.


Attività di Aula e Commissioni 

I primi mesi della nuova legislatura sono stati in buona parte dedicati agli 
adempimenti legati all’insediamento del Consiglio e delle Commissioni, alla 
costituzione dei gruppi consiliari, all’avvio dei lavori della Conferenza dei 
Presidenti dei gruppi, all’attività di programmazione e all’insediamento di 
Comitati e Organismi consultivi. 

Un lavoro facilitato dall’introduzione di nuove modalità digitali per 
accompagnare gli eletti nel loro lavoro quotidiano. 


Le sedute dell’Assemblea regionale sono state complessivamente 46, per 
oltre 100 ore di attività di Aula. 
Sono stati svolti anche due consigli aperti: il 15 ottobre su “Ambiente e 
clima, quali soluzioni per il futuro?” e il 5 novembre per commemorare i 25 
anni dalla tragica alluvione del 1994.
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Per quanto riguarda gli atti di iniziativa dei consiglieri, sono stati presentati:

-   52 progetti di legge ( + 11 disegni di legge di iniziativa della Giunta)

- 123 atti ispettivi (interrogazioni ed interpellanze, di cui 69 interrogazioni a 

risposta immediata)

- 138 atti di indirizzo (28 approvati)


La programmazione dei prossimi quattro mesi prevede - come da 
Regolamento - che Aula e Commissioni lavorino su 40 provvedimenti 
proposti dalla maggioranza e 8 dall’opposizione.

Tra i provvedimenti in cantiere, a titolo esemplificativo, ricordiamo l’elenco e 
formazione degli operatori socio-sanitari, il contrasto al nomadismo e 
abusivisimo, l’istruzione e libera scelta educativa, il riconoscimento della 
lingua dei segni.


Tra le attività significative si ricorda inoltre la modifica del regolamento 
interno del Consiglio che ha istituito la Commissione in materia di legalità 
e contrasto ai fenomeni mafiosi.


Nella nuova legislatura le sei Commissioni permanenti si sono insediate il 15 
luglio 2019.  
Le sedute complessivamente svolte sono state 87, di cui 17 dedicate ad 
audizioni con soggetti esterni su tematiche di interesse regionale. 

I sopralluoghi sono stati 4, di cui uno della prima Commissione al cantiere 
del Palazzo unico regionale per il monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e 
tre svolti dai componenti della sesta Commissione al Teatro comunale di 
Alessandria, alla residenza reale di Valcasotto e al Castello di Racconigi.

Su 9 provvedimenti sono state indette le consultazioni online.


Sono sei i provvedimenti licenziati dalle Commissioni permanenti, in 
prevalenza di natura finanziaria o organizzativa, che hanno successivamente 
dato origine a quattro provvedimenti di rango legislativo, ossia il 
rendiconto della Regione per l’anno 2018, la rideterminazione contributiva 
degli assegni vitalizi, l’assestamento del bilancio di previsione 2018/2020 e il 
bilancio consolidato del Gruppo Regione Piemonte per l’anno 2018, nonché 
a tre deliberazioni consiliari, il rendiconto del Consiglio regionale per l’anno 
2018, l’assestamento del bilancio del Consiglio regionale e autonomia 
differenziata. 
Licenziato anche il bilancio di previsione del Consiglio 2020-2022, ora 
all’esame dell’Aula.

La rideterminazione degli assegni vitalizi con il metodo di calcolo 
contributivo, avvenuta con la legge regionale 25 settembre 2019 n. 21, 
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consentirà un risparmio di circa 680 mila euro rispetto alla spesa che la 
Regione avrebbe dovuto sostenere a decorrere dal 2020. Con un ordine del 
giorno approvato i risparmi verranno destinati all’edilizia scolastica.


La commissione consultiva per le Nomine si è riunita per 7 volte, 
esaminando più di 2000 candidature. Sono circa 70 le nomine già effettuate 
dall’Aula.


Il Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle politiche 
pubbliche si è insediato il 30 settembre. Sono da segnalare, in particolare tre 
iniziative del Comitato in questi primi mesi: un approfondimento in sede 
congiunta con le Commissioni consiliari competenti riguardo le politiche 
regionali in materia di ludopatia; la presentazione dello studio conclusivo di 
Ires, richiesto dal Comitato e terminato nel 2019, sull’attuazione delle 
politiche regionali in materia di diritto allo studio e alla libera scelta 
educativa, con particolare riferimento al diritto scolastico; un incontro con 
l’Ires Piemonte, finalizzato a individuare le esigenze conoscitive da inserire 
nei programmi di ricerca pluriennale e annuale 2020.


Un Consiglio aperto, digitale, trasparente, partecipato 

Palazzo Lascaris si conferma anche per il 2019 “una casa per tutti i 
piemontesi”. 
Sono stati 2442 i visitatori delle 23 mostre organizzate in Galleria 
Spagnuolo, Urp e Biblioteca. Si ricordano, tra le altre, quella dedicata 
all’artista Paolo Gaidano e “Persone” attualmente visitabile, con opere 
realizzate da artisti con disabilità.


Il servizio “Porte Aperte a Palazzo Lascaris” è a tutt’oggi tra le attività 
prevalenti della comunicazione istituzionale. Nasce con l’intenzione di 
stabilire un rapporto continuativo con i cittadini e le scuole, a cui viene 
proposto un itinerario guidato per conoscere la storia di Palazzo Lascaris, 
sede del Consiglio regionale e il funzionamento dell’istituzione. Gli studenti 
in visita sono stati 6094, 3087 i cittadini.


Nel corso dell’anno 2019 sono stati assegnati patrocini onerosi per iniziative/
progetti a enti locali e associazioni senza scopo di lucro per quasi 400 mila 
euro, a fronte di 351 istanze. 

Sono stati concessi 30 patrocini gratuiti, 191 patrocini con logo, 40 utilizzi di 
logo e tre patrocini congiunti, e 44 sono le adesioni partecipate a progetti.


Tra i progetti rivolti al mondo della scuola, “Ambasciatrici e Ambasciatori 
del Consiglio regionale del Piemonte” ha lo scopo di offrire agli studenti di 
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ogni ordine e grado la possibilità di conoscere le tematiche trattate 
dall’istituzione, nonché fare esperienze di democrazia diretta.

Sono 349 gli studenti, di 13 istituti, che partecipano al bando 2019-2020. 


Le attività degli organismi consultivi hanno coinvolto più di 11 mila 
studenti.

I giovani sono al centro delle attività già in corso e future degli organismi 
consultivi, un impegno che sarà reso ancora più tangibile grazie a un 
aumento complessivo del 30% delle disponibilità finanziarie.


Comunicazione Istituzionale  

L’Ufficio stampa ha realizzato 550 comunicati nel 2019, di cui 330 da inizio 
legislatura.

Sono 104 le clip (di cui 50 da inizio legislatura) che hanno documentato 
l’attività d’Aula e delle Commissioni regionali, le iniziative del Corecom e dei 
Garanti e gli eventi organizzati dal Consiglio e dai suoi organismi consultivi. 
Inoltre 24 format televisivi diffusi attraverso 8 diverse emittenti locali 
piemontesi (una per provincia).  
I servizi fotografici 117 (di cui 67 nella nuova legislatura) che hanno 
arricchito l’archivio fotografico dell’ente, composto da 70 mila immagini.


Le visite al sito internet nel 2019 sono state 1,1 milioni (335 mila utenti 
unici). 


Il Consiglio regionale vanta storicamente una presenza importante sui 
principali social media che rappresentano strumento di diffusione 
dell’attività istituzionale sia delle Commissioni e dell’Aula sia degli eventi. A 
oggi la comunicazione social del Consiglio piemontese è considerata una 
delle eccellenze nel panorama della PA italiana e di gran lunga la più 
efficace tra le assemblee legislative regionali.

In particolare, dall’inizio dell’XI legislatura è stata incrementata l’attività su 
Facebook, con una produzione di contenuti diversificati (fotografie del 
Piemonte, video, contenuti di interesse regionale e tradizioni piemontesi), pur 
mantenendo ferma la priorità all’attività istituzionale.

Grazie alla qualità e alla varietà dei contenuti e del lavoro sistematico di 
aggiornamento e adattamento alle nuove regole dell’algoritmo della 
piattaforma, il coinvolgimento dei cittadini è decisamente sopra la media.

La nostra pagina, senza un euro di sponsorizzazione, raggiunge numeri 
pari a quelli di pagine sponsorizzate: ciò determina un risparmio di circa 
1.600 euro a settimana per l’amministrazione, circa 83mila euro l’anno.


 di 4 10



Il portale Giornali del Piemonte (www.giornalidelpiemonte.it), che offre ai 
cittadini, ai ricercatori, agli insegnanti, agli studenti e ai giornalisti la 
possibilità di consultare i giornali locali già digitalizzati pubblicati in Piemonte 
dal 1846 ad oggi, ha raggiunto la cifra di quasi 3,5 milioni di pagine 
digitalizzate di 185 testate locali e 47 riviste tematiche.


Con l’obiettivo di aumentare la diffusione dell’attività istituzionale, il Consiglio 
regionale ha inoltre pubblicato una manifestazione di interesse per 
l’acquisizione di spazi di informazione sulle testate giornalistiche online 
piemontesi, stanziando 160.000 euro annui. Al bando hanno risposto più di 
40 testate.


Trasparenza e transizione al digitale 

Il Consiglio è luogo fisico e virtuale dove diritti, trasparenza e 
digitalizzazione/dematerializzazione si coniugano tra di loro in un sistema 
armonico di strumenti per l’accessibilità e la democrazia. 

Sono state modificate procedure interne e organizzazione degli uffici per 
rispondere efficacemente a quanto previsto in materia di anticorruzione e 
trasparenza, di normativa riguardante la nuova privacy (GDPR) e di quella 
relativa alla transizione al digitale.


Per il Consiglio regionale è fondamentale perseguire obiettivi mirati a 
incrementare la soddisfazione e la qualità percepita da cittadini e addetti 
ai lavori che fruiscono dei suoi servizi.

Un obiettivo concretizzato con la riduzione della spesa corrente e l’aumento 
significativo della spesa per investimenti, che passa da 1,3 milioni del 2014 
a 14,5 milioni del 2019, il tutto senza aumenti di bilancio.


Con i risparmi realizzati ogni anno, compreso il 2019, si è creata la provvista 
di risorse per investimenti tecnologici e manutenzioni straordinarie degli 
edifici del Consiglio. È infatti iniziata la sostituzione di tutto l'hardware 
obsoleto degli uffici e dei gruppi consiliari e si è proceduto a realizzare 
investimenti di dematerializzazione, partecipazione ed e-democracy. Inoltre 
sono già state sostituite due centrali termiche ed è stato avviato il progetto di 
ristrutturazione di Palazzo Lascaris. A seguire l'avvio del procedimento degli 
altri edifici.


Sono stati potenziati i sistemi a supporto dell’Assemblea legislativa per 
rendere sempre più accessibili e comprensibili a cittadini e fruitori esterni 
dei servizi del Consiglio la produzione normativa e più funzionale e 
accessibile il sito internet, coordinato con l’immagine grafica dell’ente.  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In questa cornice si collocano le nuove funzioni di consultazione delle leggi 
regionali (Arianna), nonché i progetti già avviati connessi alla realizzazione di 
una piattaforma digitale di presentazione degli atti da parte dei Consiglieri 
regionali, dei Gruppi consiliari e della Giunta e il progetto volto alla 
dematerializzazione delle delibere e dei verbali dell’Ufficio di Presidenza.


In un'ottica di sempre maggiore trasparenza del procedimento normativo, la 
banca dati Arianna, accanto alla possibilità di reperire ciascuna legge in tutte 
le diverse modifiche susseguitesi nel tempo, si è arricchita della fase della 
post vigenza.

L'applicativo permette all'utente esterno di reperire per tutte le le leggi 
vigenti una scheda descrittiva dei principali contenuti della legge medesima 
e dei principali provvedimenti attuativi adottati dopo l'approvazione della 
legge.


Revisionato totalmente il sistema di resocontazione delle sedute del 
Consiglio. Il passaggio dalla modalità tramite l'uso della “Michela” a un 
sistema automatico di trascrizione del parlato ha prodotto la più rapida e 
precisa disponibilità dei testi e dei verbali delle sedute del Consiglio. Presto 
sarà esteso anche ad altri organi consiliari.


Consulte e Comitati  

Comitato Resistenza e Costituzione 

• A settembre ha preso  avvio la 39° edizione del Progetto di Storia 
contemporanea  promosso dal Comitato Resistenza e Costituzione (950 
sono stati gli iscritti di 54 scuole secondarie ed enti di formazione 
professionale di tutto il territorio piemontese). 
Tre le tracce proposte quest’anno dal concorso, che si avvale della 
collaborazione dell’Ufficio scolastico regionale e degli Istituti storici della 
Resistenza:  Lo sport e la storia del ‘900,  La caduta del Muro di Berlino 
trent'anni dopo e I cinquant’anni della regione Piemonte. 
I gruppi vincitori parteciperanno entro la fine dell’anno scolastico in corso 
ai viaggi studio nei luoghi delle memoria.


• Il Comitato intende consolidare i rapporti con gli istituti storici e i musei 
della Resistenza, proponendo la stabilizzazione di questa relazione 
attraverso un atto di natura legislativa.
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Osservator io reg iona le su i fenomeni d i usura , estors ione e 
sovraindebitamento 

• Nell’attività di formazione dei giovani, un momento altamente qualificante è 
il concorso “Uso consapevole del denaro”. Gli studenti piemontesi 
lavorano nella realizzazione di video sui temi della ludopatia, del gioco 
d’azzardo, del sovraindebitamento e i vincitori del concorso vengono 
premiati con la visita al Senato della Repubblica, dove assistono ai lavori 
della Commissione antimafia. 
Il viaggio si è svolto dal 6 all’8 novembre 2019 e ha coinvolto 25 studenti e 
5 insegnanti. 
Contemporaneamente è già stata lanciata l’ottava edizione del concorso 
per l’anno scolastico 2019-2020.


• Di particolare interesse la formazione rivolta ai cittadini per evitare il 
sovraindebitamento, un aiuto concreto da parte di associazioni ed enti su 
uso consapevole del denaro, per evitare i rischi legati alla ludopatia e 
all’indebitamento.


Consulta regionale europea 

• Prosegue l’impegno della Consulta per far conoscere, soprattutto alle 
nuove generazioni, i meccanismi, le potenzialità e le opportunità offerte 
dall’Unione europea attraverso convegni, seminari e pubblicazioni. 
Un'attenzione particolare è rivolta al mondo della scuola, proprio a loro, 
infatti, è rivolto il concorso “Diventiamo cittadini europei” che, in 
collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale e il Parlamento europeo, si 
propone di formare i nuovi cittadini europei promuovendo il dialogo 
interculturale e preparandoli a confrontarsi con contesti diversi. 
Anche per l’anno scolastico 2019-2020 la Consulta ha promosso il 
concorso, arrivato alla trentaseiesima edizione, che verte su due temi 
decisamente attuali: la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e lo scenario 
degli scambi internazionali. 
I vincitori – che verranno premiati a maggio - avranno l’opportunità di 
partecipare con i propri insegnanti a viaggi-studio alle Istituzioni europee e 
internazionali, al seminario di formazione alla cittadinanza europea di 
Bardonecchia e alla Festa dell’Europa promossa dal Parlamento Europeo a 
Milano.


• Grande attenzione anche nei confronti degli amministratori del territorio, 
per i quali la Consulta organizza il progetto “Capacity building” in 
collaborazione con l’Istituto universitario di Studi europei (Iuse), Aiccre e 
Anci, per contribuire al miglioramento della capacità di progettazione 
europea delle Amministrazioni locali piemontesi. 
Con questi incontri, che si svolgono in tutte le province piemontesi, si 
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intende aumentare la consapevolezza degli amministratori locali sulle 
opportunità offerte dall’Ue e sul ruolo potenziale degli enti che 
rappresentano nell’accesso ai finanziamenti.


Consulta regionale delle Elette 

• È stato realizzato il secondo modulo del corso di primo soccorso e 
defibrillazione precoce presso la struttura del carcere minorile “Ferrante 
Aporti” di Torino in collaborazione con l’Associazione OISI  (Organizzazione 
Italiana Sviluppo Innovativo), che da anni si occupa di promuovere la 
cultura e l'adozione degli standard di qualità nella gestione dell'emergenza 
sanitaria e diffondere la cultura del pronto soccorso, della prevenzione e 
della protezione nei luoghi di lavoro.


• Obiettivo del progetto “Piemonte family friendly” è quello di sensibilizzare 
gli Enti locali all’apertura di   spazi analoghi a quello inaugurato presso il 
Consiglio regionale nel novembre 2017 per avvicinare le istituzioni alle 
esigenze delle famiglie offrendo un ambiente adeguato alla cura del 
bambino. In adesione al progetto, sono stati inaugurati nel corso dell’anno 
gli spazi a Tortona (AL), Giaveno (TO), Settimo Torinese (TO)  e Cuneo.


• Presentazione del portale “SOS donna” ad Asti in occasione della giornata 
dell’8 marzo. Il progetto affronta il tema della violenza, è stato proposto 
dall’Associazione culturale AGAR di Asti ed è replicabile in altri territori 
della regione. Ha previsto la realizzazione di un portale web che intende 
valorizzare il lavoro di rete tra i servizi (numeri utili e di emergenza) e le 
diverse realtà già operanti sul territorio astigiano e fornire informazioni 
corrette e costantemente aggiornate.


• Corso di formazione sull’Unione Europea rivolto agli Enti locali del 
Piemonte, organizzato con la Consulta europea in collaborazione con lo 
IUSE (Istituto Universitario di Studi Europei) è rivolto ad amministratori e 
funzionari degli Enti locali per favorire una maggiore circolazione delle 
informazioni sulle opportunità offerte dall’Unione Europea al territorio 
piemontese.


Consulta regionale femminile 

• In occasione dell’8 marzo, in collaborazione con AGIS (Associazione 
Italiana dello Spettacolo - Unione Interregionale Piemonte – Valle d’Aosta), 
presso il cinema IDEAL di Torino è stato proiettato il film “Il diritto di 
contare” del regista Theodore Melfi per gli studenti delle scuole medie e 
superiori di Torino e provincia. 
La pellicola s’incentra sulla storia di tre donne afro-americane, calcolatrici 
nel campus aereospaziale della NASA a Langley, Virginia, dove il loro 
talento, le loro capacità ma soprattutto il forte desiderio di riscatto hanno 
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posto le basi per la vittoria americana della competizione per lo spazio 
contro l’allora Unione Sovietica.


• Anche nel 2019 è continuata la collaborazione con il Concorso Lingua 
Madre, rivolto alle donne straniere residenti in Italia che, utilizzando la 
nuova lingua d’arrivo, cioè l’italiano, vogliono approfondire il rapporto fra 
identità, radici e il nuovo paese. 


Difensore civico e garanti  

Difensore Civico 

Nel corso dell’anno ha avviato una nuova attività in ambito sanitario, che 
comporta la facoltà di visita in strutture sanitarie pubbliche e private 
convenzionate. Tale attività prevede contatti con responsabili degli uffici 
dell’amministrazione sanitaria regionale, degli organi di vigilanza Asl e Città 
di Torino, con NAS, Sindacati, Funzionari di Regioni italiane esperti in 
materia, Responsabili di luoghi di cura di eccellenza.

Nel 2020 gli uffici provvederanno ad effettuare le verifiche a campione 
direttamente nelle strutture.


Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

• Ad aprile è stata organizzata la  mostra “Autori e cooperatori dalla debole 
identità”, una serie di scatti su situazioni di bullismo, cercando di affiancare 
foto di gesti riparatori per portare alla riappacificazione.


• A novembre l’Aula di Palazzo Lascaris ha ospitato“Processo a Pinocchio”, 
un progetto dell’Unicef Italia per i 30 anni della Convenzione Onu sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, che si è tenuto nell’Aula del Consiglio 
regionale.


Garante dei diritti degli animali 

• A maggio al Salone del Libro, realizzato il convegno “Non usate la frusta. Il 
circo tra passato e futuro”.


• A novembre a Palazzo Lascaris il convegno: “Tutela a 4 zampe, fare rete 
per gli animali”. Nel corso dell’incontro sono stati commentati i dati emersi 
dalla relazione annuale, raccogliendo le considerazioni delle associazioni 
presenti.
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Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 
della Regione Piemonte. 

• Oltre alle costanti azioni del Garante nelle carceri piemontesi, l’attività di 
informazione e convegnistica, l’elaborazione statistica e la collaborazione 
con gli altri Garanti piemontesi e nazionali, l’ufficio ha operato nel 
monitoraggio costante delle segnalazioni pervenute. Un’attività che si 
intende consolidare e rafforzare anche nel 2020. 


• Organizzazione della mostra “Dopo gli Opg e oltre le Rems – Nuovi 
percorsi di cura e reinserimento”, tenutasi nei locali dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico.


• Al Salone del Libro il Garante ha curato un evento dal titolo “Marcire in 
carcere? Il ruolo dei Garanti dei Detenuti”.
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